SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA
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1)  Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2)   Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3)   Albo e classe di iscrizione: 

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:

A SPASSO CON DAISY
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: Assistenza 

Area: 01 

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

CONTESTO TERRITORIALE E SETTORIALE LOCALE 

Il progetto di servizio civile “A spasso con Daisy”, si inserisce nella cornice della Legge Nazionale 328/2000, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, e in particolare nell’ambito delle politiche sociali, intese come accompagnamento delle persone lungo l’intero corso della vita, sostegno nelle difficoltà e fragilità, risposta ai bisogni che insorgono nel corso della vita quotidiana e nei diversi momenti dell’esistenza. 

Territorio di intervento del progetto sarà il Comune di Torino, in particolare le Circoscrizioni 3, 4, 5, 7, 8, ed è per questo motivo che l’analisi qui di seguito riportata si incentrerà prevalentemente sugli anziani residenti nella Città. 
La popolazione anziana del Comune di Torino comprende un numero di anziani tra i 65 ai 74 anni pari a 112.628 e di ultra75enni pari a 102.625 (dati Comune di Torino, aggiornati al 31/12/2007). 

Gli incontri per i Piani zonali dei Servizi Sociali, nello specifico, il tavolo sugli anziani, hanno rilevato come le carenze istituzionali non consentono un’adeguata risposta a necessità ritenute fondamentali: come l’assistenza sanitaria, la cura della persona, l’informazione sulle possibilità offerte loro, l’accessibilità ai servizi, il sollievo della solitudine attraverso l’ascolto, la compagnia, l’offerta di opportunità di incontro e di socializzazione. 

Per far fronte a tali bisogni è stato individuato un complesso di interventi denominati “Domiciliarità Leggera”, all’interno del quale l’Associazione Edera promuove un’iniziativa rivolta alla fascia di popolazione anziana, che vive sola, con scarse risorse economiche e con una scarsa rete parentale.

L’Associazione Edera agisce nell’ambito del sostegno alla domiciliarità degli anziani soli dal 2000, e dal 2003 ha sviluppato progetti specifici per il sostegno ed il supporto degli anziani privi di rete familiare. 

I giovani aderenti all’Associazione sono volontari, nella maggior parte dei casi studenti universitari, provenienti da tutta Italia e da diversi paesi stranieri, Questa composizione dei soci fa si che si creino rapporti di amicizia e collaborazione, che sfociano spesso in momenti di socialità e cene conviviali. Ognuno di loro si impegna nell’accoglienza, e possibilmente nella risposta ai bisogni e alle richieste degli anziani. 

L’Associazione si pone l’obiettivo principale di costruire rapporti intergenerazionali, incentivando la conoscenza reciproca di fasce d’età spesso lontane. Ogni intervento, e questo progetto in particolar modo, si svolgono nell’ottica di promuovere, tutelare e sostenere le pari opportunità e i diritti della popolazione anziana.  

Questo tipo di attività si rivelano fondamentali al sostegno della persona nel mantenere le sue abilità sociali e come prevenzione alla disabilità. 

Rete delle risorse locali 

In questo contesto la nostra Associazione collabora ormai da anni con i Servizi Sociali di zona, con l’Associazione AUSER e il SEA a livello cittadino e con associazioni di territorio specifiche di ogni Circoscrizione (Cittadinanza Attiva, VBS-Volontari per un Borgo Solidale, Fragole nel Cappellino, ANTEA, Comitato residenti Aurora, Nova Familia, Parrocchie).

La collaborazione con queste Agenzie si articola in coprogettazione di alcuni momenti dell’anno, aiuto reciproco, in termini di sussidiarietà in caso di mancanza di volontari, organizzazione di gite, feste e uscite comuni a favore degli anziani, gestione degli sportelli informativi e scambio di notizie utili ad un miglior espletamento del servizio. 

Le attività dell’Associazione Edera si concentrano principalmente nelle Circoscrizioni 3, 4, 5, 7, 8. 

Queste zone e la popolazione anziana che vi abita costituiscono il territorio di intervento e l’utenza del servizio. 

Il presente progetto di servizio civile costituisce un’evoluzione del precedente (realizzato nell’anno 2008-2009), in termini di persone accolte, di diritti tutelati e di interventi effettuati.

LA CIRCOSCRIZIONE 3

La Circoscrizione 3 è, fra le dieci di Torino, la più densamente popolata e la seconda per estensione territoriale.

I quartieri sono: S. Paolo, Pozzo Strada, Cenisia, Cit Turin, Borgata Lesna e hanno caratteri che li rendono unici in termini culturali e sociali e mantengono al suo  interno eterogeneità e positive differenze.

Pozzo Strada: nasce come borgo contadino e si è rinnovato, a partire dalla seconda metà dell’Ottocento, diventando tessuto urbano periferico, pur conservando al suo interno alcuni edifici rurali, trasformati per i nuovi utilizzi.

Cenisia – Cit Turin: si sviluppa lungo la via di Rivoli e dall’inizio del XIX secolo vive un processo di forte industrializzazione, divenendo borgo “operaio”, in cui nascono circoli associativi che mantengono vivo lo spirito antifascista anche nei periodi più bui. 

Storia simile è quella di S. Paolo, che ospita nei primi anni del secolo scorso un fiorire di industrie, soprattutto automobilistiche e vive di conseguenza una repentina crescita demografica: di qui il grosso impulso all’edilizia popolare che costituisce ancora oggi buona parte del contesto abitativo.

Questa tendenza a sentirsi e ad organizzarsi come borgo è anche derivata dalla presenza di quell’antico tracciato di strada romana che, nel tempo, si è trasformato in un lunghissimo rettilineo – corso Francia – che, dal cuore di Torino, porta verso l’“Estero”. 

Nella prima metà del secolo scorso la classe operaia si sposta dal centro storico cittadino e si assiste ad una progressiva marginalizzazione delle periferie che in alcuni casi dà origine, come a S. Paolo, ad un senso di appartenenza sociale nei residenti creando una forte identità di borgo operaio.

L’ultimo periodo ha visto crescere ulteriormente l’urbanizzazione della zona: le fabbriche si sono trasferite oltre i confini e proprio da qui nasce il futuro della Circoscrizione. 

Molte sono le aree lasciate libere dalle industrie ancora in via di trasformazione: in esse sono previsti numerosi insediamenti residenziali, ma anche nuovi spazi per i Servizi: sanitari, sociali, assistenziali, educativi.

In questo momento nella Circoscrizione 3 i cantieri aperti sono numerosi; oltre a quelli di Edilizia Residenziale sono in attività quelli Pubblici. 

I cambiamenti in corso già risultano sostanziali e l’esito delle realizzazioni concluse lo dimostra, come ad esempio: il recupero dell’ex “F.E.R.G.A.T.”: il nuovo Centro Polifunzionale Fergat ospita attività artigianali, culturali e socio-assistenziali (Botteghe artigianali, Associazioni del territorio, Centro d’Incontro per giovani e anziani, Ludoteca per bambini (0-3 anni).

Il grande numero di cantieri di edilizia residenziale aperti o in previsione porterà alla redifinizione urbanistica di alcune zone della Circoscrizione, accompagnata dalle altre Opere Pubbliche, come la comunità alloggio per disabili psichici e laboratori pre-professionali per disabili lievi. 

Le stime indicano nei prossimi anni un aumento della popolazione di circa 12.000 persone, suddivise fra le grandi aree dell’ex “Venchi Unica”, della “Spina 1 e 2” (collegate al passante ferroviario), dell’ex “Lancia” e gli isolati sorti in luogo delle piccole fabbriche. 

Questo comporterà probabilmente una ridefinizione del tessuto sociale della popolazione residente, con l’arrivo di famiglie benestanti nelle nuove aree residenziali, che hanno un carattere decisamente “signorile”, e l’aumento della differenza con i cortili di edilizia popolare, dove con sempre maggior frequenza tende ad addensarsi la popolazione che ha più problemi economici e sociali. 

Accanto alle nuove case in costruzione, restano, numerosi complessi di edilizia popolare ed è possibile pensare che le abitazioni più vecchie, lasciate libere da chi si trasferisce nei nuovi palazzi, verranno occupate da famiglie con redditi più bassi, come i nuclei monoreddito. 

In relazione alla crisi occupazionale che si profila nel territorio torinese va considerato l’incremento del numero delle persone che vivono in condizioni di reddito “a rischio di povertà”, al quale si connettono diversi fenomeni di segno negativo, di cui l’aumento del bisogno di sostegno economico è solo il più evidente: basti pensare al disagio sia delle condizioni di vita che dell’equilibrio psicologico e mentale di chi, avendo superato una certa età, non può ragionevolmente sperare di reperire a breve una nuova collocazione lavorativa, né si vede garantito un reddito da pensione.

Rispetto alla popolazione anziana, poi, va tenuto conto dell’inevitabile processo di declino che potrà portare molti di coloro che attualmente vivono soli a perdere in parte o del tutto la loro autonomia, e quindi ad aver necessità quantomeno di interventi di supporto alla domiciliarità, se non di ricovero in strutture residenziali. 

È prevedibile, inoltre, che a fronte di flussi migratori sempre più significativi, soprattutto in clandestinità, le nuove collocazioni di nuclei extracomunitari con la presenza di un numero elevato di minori si concentrerà negli alloggi di edilizia vetusta, in condizioni abitative fatiscenti, con indice di sovraffollamento notevole in contesti degradati. Questo fenomeno implicherà una attenta valutazione circa la necessità di creare contesti territoriali atti all’integrazione sociale, scolastica, educativa della nuova popolazione e un’attenzione particolare ai nuovi bisogni e alle nuove caratteristiche della popolazione anziana. 

Indicatori descrittivi del contesto territoriale e settoriale della Circoscrizione 3 

	La popolazione anziana 

nella Circoscrizione 3
	Misura

	Persone residenti 
	131.281

	Persone anziane ultra 65enni 


	31.027

	Persone ultra 75enni
	16.079



	Tasso di crescita della popolazione ultra75
	11,31%

	Altri enti che si occupano della popolazione anziana
	Associazioni di volontariato (SEA , AUSER, Anziché Anziano, VBS, ANTEAS), ASL, strutture pubbliche


(Fonte: Comune di Torino, 31/12/2007) 

LA CIRCOSCRIZIONE 4
Il territorio della IV Circoscrizione si compone di tre aree: San Donato, Campidoglio, e Parella.

San Donato: attualmente l’area del Basso S. Donato costituisce una zona di alta immigrazione, vi abitano molti stranieri che vivono spesso in condizione di clandestinità.

Il medio e soprattutto l’alto S. Donato sono state e sono attualmente aree abitate per lo più dalla media e alta borghesia: in queste zone prevalgono l’aspetto residenziale ed il terziario.

Nel basso S. Donato nell’ambito del Progetto Speciale Periferie sono stati attivati interventi di riqualificazione per la creazione nell’area dell’ex cartiera San Cesareo di un parco pubblico che, unito al parco della Dora, costituirà una risorsa verde molto importante per questa zona della città; sono, inoltre, previsti nel progetto spazi d’incontro per giovani alla cui progettazione stanno lavorando alcune associazioni presenti da tempo sul territorio circoscrizionale.

Nell’area fra via Pinelli e via Bogetto è sorta la nuova sede dei Servizi Sociali ed un Servizio diurno per disabili.

Il problema della mancanza di lavoro è sicuramente di rilievo in S. Donato: alta è la disoccupazione giovanile con il 22.7 % dei maschi e il 32,1% delle femmine di età compresa tra 18 e 29 anni (fonte Informalavoro).

La borgata Campidoglio: anche la zona Campidoglio è coinvolto in processi di riqualificazione urbana avviati nel 1994 che hanno portato alla realizzazione di lavori di manutenzione e ammodernamento e alla sistemazione della pavimentazione del Borgo Vecchio.

Nell’ambito del progetto di riqualificazione s’inseriscono alcune iniziative come la creazione del Museo di Arte Urbana che ravviva l’immagine del borgo attraverso l’inserimento di opere d’arte contemporanea sui muri delle case; come il recupero del rifugio antiaereo di P.zza Risorgimento e la costruzione di un parcheggio sotterraneo con la ristrutturazione della piazza.

Anche quest’area si sta arricchendo di nuovi abitanti provenienti per lo più da paesi dell’Europa dell’Est.

Il quartiere Parella: si sta caratterizzando come zona abitata prevalentemente da persone anziane.

Attualmente la IV Circoscrizione è interessata dal vasto processo di trasformazione cittadino che riguarda le aree dei grandi complessi industriali ormai da tempo dimessi. 

La realizzazione della Spina Centrale che prevede la copertura totale del percorso ferroviario che attraversa l’area centrale della città e la creazione di un lungo viale, coinvolge la IV Circoscrizione nell’ambito denominato “SPINA 3. 

Lungo la “SPINA 3”verranno insediate abitazioni, uffici, attività artigianali e commerciali, sedi di spettacolo e ricreative.

Questa intensa attività di trasformazione e soprattutto i grandi cantieri del Passante Ferroviario e della Metropolitana, che circondano tutta la Circoscrizione con il blocco di numerosi accessi viari, stanno creando attualmente molti disagi ai cittadini e problemi non indifferenti alle attività commerciali del territorio di cui l’Amministrazione deve farsi carico.

Vi sono infine due problemi che interessano l’ambito della Circoscrizione:

· L’insuccesso scolastico: l’alto numero di studenti delle medie inferiori respinto (7.25% degli iscritti) è problema che richiede un impegno da parte delle istituzioni;

· Dalla IV Circoscrizione provengono circa il 10% delle domande di collocazione abitativa di tutta la città, inoltrate alla Commissione Emergenza Abitativa, segnale della consistenza del problema degli sfratti.

· All’interno del territorio circoscrizionale si evidenziano tre aree di particolare criticità dal punto di vista sociale in quanto si ha la compresenza di più fattori di disagio (scolarità limitata all’obbligo, basse qualifiche professionali, disoccupazione): si tratta dell’area di Basso San Donato, del nucleo storico di Campidoglio e di un piccolo nucleo intorno alla Via P.Belli.

Per quanto concerne la popolazione anziana, vi sono situazioni emergenziali in continuo aumento, quali:

· Famiglie che necessitano di sostegno nell’accudire anziani non autosufficienti.

· Rischio di solitudine, povertà, vittimizzazione per anziani non autosufficienti privi un’adeguata rete sociale. 

· Progressivo invecchiamento della popolazione nelle aree di edilizia popolare (C.so Lecce – Via Nicola Fabrizi) e nel Basso San Donato.

· Nell’accesso ai Servizi Sociali elevato afflusso di adulti soli, in situazione di scarso reddito e spesso con il problema abitativo.

Si sono individuati i seguenti eventi significativi che sono prevedibili nei prossimi anni:

· Aumento della popolazione anziana, con problematiche di tipo sanitario e con caratteristiche di non autosufficienza o autosufficienza limitata e solitudine.

· Aumento della popolazione straniera extracomunitaria, regolare e irregolare.

Indicatori descrittivi del contesto territoriale e settoriale della Circoscrizione 4 

	La popolazione anziana 

nella Circoscrizione 4
	Misura

	Persone residenti 
	97.606

	Persone anziane ultra 65enni 


	22.275

	Persone ultra 75enni
	10.952

	Tasso di crescita della popolazione ultra75
	9.76%

	Altri enti che si occupano della popolazione anziana 
	Associazioni di volontariato (AUSER, SEA, COOP. SOS FAMIGLIA, BANCA DEL TEMPO., ASS. BRUNO MARZIN, ANTEAS), sindacati, ASL, Enti pubblici


(Fonte: Comune di Torino, 31/12/2007) 

LA CIRCOSCRIZIONE 5

Il territorio della circoscrizione 5 si compone delle seguenti aree: Lucento, Madonna di Campagna, Borgo Vittoria, Borgata Ceronda, Borgata Lanzo, Vallette.
La storia, lo stato di degrado fisico e sociale, l'assetto urbano scarsamente attraversato da flussi eteroriginati, il sentirsi marginali degli abitanti e le etichette applicate da chi vive altrove: tutti questi elementi hanno concorso a determinare per il quartiere una condizione di marginalizzazione che hanno portato la Città di Torino ad individuare l'area per una azione di Sviluppo Locale partecipato. 

Al tempo stesso però gli stessi abitanti individuano nel quartiere alcuni valori: di tipo relazionale, o legati a elementi come il mercato, gli spazi verdi, alcuni servizi pubblici, ecc.

La Circoscrizione, quindi, è un posto che presenta una serie di problemi anche gravi, ma da dove gli abitanti spesso non vogliono andare via. Una tendenza al radicamento che costituisce una risorsa centrale per lavorare a un progetto di rigenerazione urbana. Il quartiere è attraversato da flussi che non hanno un carattere locale e "interno". Alcuni eventi porteranno poi a un incremento di flussi di vario genere che, in un modo o nell'altro, avranno un effetto sul quartiere (completamento del PRU, rafforzamento del mercato di corso Cincinnato, nuovo progetto per lo stadio delle Alpi…). I processi di sviluppo in corso renderanno questa parte della città molto più "attraversata", frequentata da persone che non ci vivono, di quanto accada oggi. 

Borgata Vittoria: Il centro di Borgo Vittoria è costituito da una piazzetta circondata da caffetterie e negozi per viveri, nella piazza denominata "Piazza della Vittoria" si trova un mercato all'aperto di media grandezza, oltre ad essere la zona più antica e residenziale del quartiere Borgo Vittoria è anche uno dei quartieri più densamente abitati di Torino, e negli ultimi anni la popolazione è cresciuta notevolmente. 

La via principale del quartiere è sicuramente Via Chiesa della Salute che, con i suoi numerosi palazzi e negozi, riveste il ruolo di Centro Commerciale all’aperto del quartiere. 

La viabilità è resa critica dalla chiusura del cavalcaferrovia di Via Breglio, unico collegamento tra Barriera di Milano Borgo Vittoria. 

Di fondamentale importanza per comprendere i cambiamenti urbanistici e sociali che stanno attraversando la Circoscrizione 5 è la Spina 3. La Spina 3 è una vasta area di riconversione della ex zona industriale che coinvolgeva il quartiere di Borgata Vittoria, oltre che a quelli di San Donato e Madonna di Campagna.

Gli interventi urbanistici sono di tale portata (anche se di poca omogeneità) che i media chiamano sovente questa area "Spina 3" non riferendosi più a quartieri che ancora, urbanisticamente, sarebbero di riferimento.

In questo quadrilatero è stato costruito, in occasione di Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, uno dei Villaggi Media costituito da tre torri da 70 metri, attualmente le "ottave" costruzioni più alte di Torino. Dopo i Giochi, le torri sono state riconvertite a edifici residenziali pubblici.

Altro significativo intervento in detta area è stato il recupero delle ex-Officine Savigliano, ridenominate SNOS o, nel linguaggio comune, il Lingottino per la somiglianza con l'intervento urbanistico della più celebre fabbrica della Fiat. 

Le Officine sono in corso di trasformazione e ospiteranno un centro commerciale, uffici nonché più "loft" ricavati nelle sue soffitte.

Altro intervento significativo per impatto architettonico e valenza sociale è sicuramente la Chiesa del Santo Volto, inaugurata nel 2006 e nuova sede della Curia di Torino.

Da rilevare anche il recupero delle ex-Ferriere Fiat: l'area verrà adibita a parco (il futuro Parco Dora), ma le strutture portanti degli stabilimenti verranno recuperate a memoria del passato industriale del quartiere.

Sul territorio della Circoscrizione 5, inoltre, sarà realizzato un tunnel, che si collegherà ai tunnel già esistenti una volta utilizzati a fini industriali per collegare il complesso delle ferriere a quello delle acciaierie di Corso regina Margherita. In questo modo si realizzerà una via a scorrimento veloce che collegherà idealmente la Tangenziale Nord di Torino al viale della Spina in corso di realizzazione.

Ancora da realizzare, inoltre, un complesso residenziale progettato dallo studio di architetti francese Buffi Associés. In questo ambito, in Largo Borgaro, estremità ovest del complesso, è prevista una torre ad uso terziario di circa 70 metri di altezza.

Negli ultimi anni si sono intensificate le difficoltà sociali (spaccio, povertà, sicurezza) nell'ambito del quartiere. Inoltre vi sono stati anche problemi alla viabilità e alla qualità dell'aria a causa dei numerosi cantieri, in particolare per quelli riguardanti la Metropolitana di Torino. Tutto ciò ha portato a un netto decremento del valore delle abitazioni e delle imprese.

La popolazione anziana è connotata, spesso, da un bassissimo reddito personale, che porta le persone ad un tenore di vita sotto il livello minimo accettabile, e, quindi, alla difficoltà a soddisfare le esigenze primarie.

A questo si aggiunge, come in altre Circoscrizioni, un crescente senso di insicurezza legato ad una forte immigrazione e allo spaccio diffuso in alcune zone.
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	La popolazione anziana 

nella Circoscrizione 5
	Misura

	Persone residenti 
	125.465

	Persone anziane ultra 65enni 


	28.453

	Persone ultra 75enni
	13.001



	Tasso di crescita della popolazione ultra75
	6.28%

	Altri enti che si occupano della popolazione anziana 
	Associazioni di Volontariato (AUSER, SEA, ANTEAS, CSPV, Amici Parco Vallette), ASL, Enti pubblici


(Fonte: Comune di Torino, 31/12/2007) 

LA CIRCOSCRIZIONE 7

La VII Circoscrizione si caratterizza, in quanto, storicamente, tre diverse anime la compongono: Madonna del Pilone, il territorio di Vanchiglia, il territorio Aurora.

Il quartiere è diventato, negli ultimi anni, uno dei simboli dell’immigrazione clandestina. Questo fenomeno ha fatto si che si sia innalzato notevolmente il numero di reati commessi, ma ancor di più, il senso di insicurezza e di inefficacia delle persone che vivono nel quartiere.

La fisionomia delle case e del contesto urbanistico accentuano ancora di più la sensazione di degrado e di abbandono.

Gli anziani, spesso residenti nel quartiere da decenni, vivono questa situazione con rabbia ed amarezza.

La popolazione anziana attualmente presente è di anziani sopra i 65 anni 20.058, di cui 211 sopra i 94 anni, con un tasso di crescita del 1.44.

È previsto un progetto speciale di recupero urbano di uno stabile collocato nell’area di Piazza della Repubblica, destinato alla residenzialità di anziani soli o in coppia, che coinvolgerà la Circoscrizione nel percorso di integrazione degli anziani nel tessuto sociale.

Aurora è un quartiere che include:

- il rione di Porta Palazzo, sede del più grande mercato scoperto cittadino nonché, secondo molte statistiche, dell'intera Europa 

- il rione di Borgo Dora, abitato da una percentuale altissima di stranierei, spesso senza permesso di soggiorno. 

E’ anche conosciuto per esser la sede del Sermig, la sua sede è nel cosiddetto Arsenale della Pace: originariamente un'antica fabbrica di armi in disuso, dal 1983 grazie anche al lavoro gratuito di tanti giovani, si è trasformato in una sorta di "monastero metropolitano" aperto 24 ore su 24, punto di riferimento per i bisognosi in città

- il rione di Valdocco, particolarmente conosciuto per il Santuario di Maria Ausiliatrice. 

È ospitato nel quartiere anche il più popolare Mercato delle pulci di Torino, nel linguaggio popolare chiamato il Balon..

Il quartiere ospita la anche la Piccola casa della Divina Provvidenza, comunemente detta il Cottolengo, che tiene in degenza in special modo malati con handicap fisici e mentali. 

Nelle ore serali è punto di ritrovo per senzatetto e poveri nei locali della mensa, dove vengono distribuiti pasti gratuiti.

Sul finire degli anni 80 il quartiere, a forte impronta industriale, comincia un declino di residenti in concomitanza con la chiusura di molte fabbriche (su tutte la Fiat Grandi Motori). La chiusura dell'Astanteria Martini ha fatto dello stabile un ricovero di senzatetto.

Negli anni 80 viene chiusa la stazione di testa della ferrovia Torino- Ceres, privando il quartiere di un punto di riferimento importante per i cittadini torinesi.

Alcuni progetti di riqualificazione stanno interessando il quartiere. In particolare, il progetto The Gate, che da anni cerca di scommettere sulle potenzialità di chi vive Porta Palazzo, attraverso l’accompagnamento sociale e la consulenza del/sul territorio.

Borgo Vanchiglia è uno dei quartieri storici di Torino.
Generalmente, si associa a Borgo Vanchiglia la zona di "Vanchiglietta", lingua di terra tra il Po e la Dora, di urbanizzazione più recente e notevolmente più vasta. 

I dati del 1981 riportavano 42.300 abitanti. 

Ad oggi il calo della popolazione residente è impressionante: la trasformazione del quartiere da popolare a quartiere di prestigio ha certamente aumentato i vani non destinati all'abitazione, tuttavia è soprattutto la vicinanza dell'università ad aver aumentato enormemente il numero delle case affittate a studenti fuori sede. Questi, pur abitando la maggior parte del proprio tempo in zona, non risultano nei dati anagrafici relativi alla popolazione residente.

Rispetto ad altri quartieri di Torino, Borgo Vanchiglia ha conservato per decenni una forte caratterizzazione di quartiere popolare, ben definibile sia socialmente che politicamente.
È indicativo il fatto che sia l'unico quartiere di Torino che preveda un termine (Vanchigliese) utilizzato sia per indicare i suoi abitanti, sia -come aggettivo- per indicare qualunque elemento sia originario della zona.
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	La popolazione anziana 

nella Circoscrizione 7
	Misura

	Persone residenti 
	88.658

	Persone anziane ultra 65enni 


	20.058

	Persone ultra 75enni
	9.880



	Tasso di crescita della popolazione ultra75
	1.44%

	Altri enti che si occupano della popolazione anziana 
	Associazioni di volontariato (SEA, AUSER, VBS, Radio Soccorso 24 ore), ASL, Enti pubblici


(Fonte: Comune di Torino, 31/12/2007) 

LA CIRCOSCRIZIONE 8

San Salvario accolse le prime officine automobilistiche e meccaniche, al primo posto la FIAT; l’insediamento di capannoni industriali poneva le premesse per un profondo cambiamento sociale e per una sostanziale riconfigurazione del quartiere; un cambiamento che le ultime ondate migratorie hanno ulteriormente accentuato, dando origine a soluzioni, per quanto spesso problematiche, in qualche caso assolutamente originali e peculiari di una zona di Torino dai caratteri multietnici.

Essere un quartiere attiguo alla stazione di Porta Nuova e con poche strutture importanti sull’asse iniziale di Via Nizza, ha creato, al contrario che in Via Sacchi, alcuni gravi problemi di coabitazione; San Salvario è sempre stato un quartiere di “prima immigrazione” anche a causa di stabili maltenuti dai proprietari che, a causa dei bassi affitti, permettevano ai migranti appena approdati in città, di trovare un riparo seppur precario. In più la presenza della congregazione delle Suore della San Vincenzo, che storicamente è addetta alla prima assistenza dei “disperati”, e della Stazione, in tutte le città polo di attrazione della malavita, crea sovente dei gravi problemi di coabitazione con i cittadini regolarmente residenti. 

L’insediamento di cittadini di altre culture, provenienti in un primo tempo in particolare dall’area magrebina, ed ora anche a altri paesi extracomunitari, ha creato in passato vibranti proteste sfociate in cortei e manifestazioni contro i nuovi arrivati. Con il passare del tempo i cittadini stranieri, un tempo irregolari, hanno trovato per la maggior parte una  sistemazione decorosa ed aperto anche attività di vario genere che contribuiscono a rendere la zona un’interessante realtà multietnica.

Ancor oggi tuttavia vi sono zone particolarmente a rischio, dove soggiornano, o si ritrovano extracomunitari, privi di regolare permesso di soggiorno, che sono dediti a traffici illeciti. 

La popolazione anziana vive, quindi, in un perenne stato di insicurezza (vera o presunta), con la sensazione di non essere più al sicuro in quelle stesse vie che hanno percorso per 50 anni. Lamentano spesso la paura di svolgere le piccole commissioni quotidiane e si sentono costretti a rimanere in casa, non solo la sera, ma durante l’intera giornata.

Borgo Po e Cavoretto nel corso del tempo hanno radicalmente cambiato il proprio aspetto, diventati quartieri residenziali pieni di verde e di ville. Vi sono tuttavia intorno a Corso Casale degli stabili molto vecchi abitati da anziani o famiglie prive di mezzi per il proprio sostentamento e portatori di disagio sociale.

Nella Circoscrizione 8 sono presenti pochissimi stabili di edilizia residenziale pubblica.

Sul territorio collinare sono presenti nuclei di anziani  od anziani soli poco integrati, la scarsità di mezzi di trasporto pubblico, rende particolarmente drammatici i problemi di solitudine.
La circoscrizione 8 ha, sul proprio territorio, numerosi presidi per il ricovero di persone anziane, disabili e minori, pubblici, convenzionati con la Città, o privati che rendono, in particolare, il dato sugli anziani residenti poco utile in quanto molti dei 1018 posti letto sono occupati da anziani che hanno acquisito la residenza presso la struttura che li ospita.

Si rileva il grave problema degli stabili altamente degradati, dove esistono ancora alloggi, abitati da cittadini anziani, in situazioni critiche, sovente senza alcun riferimento parentale; gruppi di stranieri in regola con il permesso di soggiorno, o famiglie portatrici di disagio.

Il problema degli stranieri non in regola continua a creare attriti con la popolazione residente che mal sopporta la presenza d’irregolari che sono sovente dediti allo spaccio di sostanze. 

Le nuove povertà legate all’insufficienza del reddito per gli anziani che, con l’aumento delle pensioni, nella maggior parte dei casi, perdono il contributo erogato dal servizio sociale e con esso tutti i vantaggi che il contributo comporta (esenzione dal pagamento della Tarsu, esenzione dal pagamento del ticket sanitario, abbonamento gratuito dell’A.T.M. ecc.). 

L’aumento della popolazione anziana ed il conseguente costante aumento delle condizioni di non autosufficienza di anziani soli o con parenti che non sono in grado di provvedervi autonomamente fa aumentare la richiesta di ricoveri in strutture con retta a carico del pubblico, per contro, le ASL, a causa dei tagli al bilancio, rispondono sempre meno alla crescente domanda e per l’ingresso in struttura si creano liste d’attesa che durano anni.
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	La popolazione anziana 

nella Circoscrizione 8
	Misura

	Persone residenti 
	58.633

	Persone anziane ultra 65enni 


	13.613

	Persone ultra 75enni
	7.023



	Tasso di crescita della popolazione ultra75
	3.12%

	Altri enti che si occupano della popolazione anziana 
	Associazioni di volontariato (CPD, SEA, ASS. SANT’EGIDIO), Parrocchie, Enti pubblici


(Fonte: Comune di Torino, 31/12/2007) 

Gli anziani attualmente seguiti dai volontari dell’Associazione sono 210, e gli interventi sono di diverso tipo, a seconda delle necessità espresse dall’interessato: compagnia, accompagnamenti presso strutture sanitarie e del tempo libero, aiuto nel disbrigo pratiche (invalidità, pensione, prenotazioni visite mediche, telesoccorso), spesa etc, per un totale di circa 70 interventi settimanali.

Indicatori relativi all’intervento del Progetto “A spasso con Daisy” nell’anno 2007

	Indicatori
	Misura

	Numero di accompagnamenti realizzati dai volontari dell’ associazione nel corso dell’ultimo anno 
	5.000

	Numero di interventi di sostegno al disbrigo di pratiche realizzate dai volontari dell’associazione nell’ultimo anno 
	750

	Numero di anziani che hanno partecipato a momenti di socializzazione nell’ultimo anno 
	120

	Numero di anziani che hanno partecipato con l’aiuto dei volontari a corsi di ginnastica dolce 
	90

	Numero degli interventi “emergenziali” effettuati dall’Associazione e dai Servizi Sociali
	10

	Numero degli incontri e dei contatti tra gli anziani e i Servizi Sociali 
	+ 25%

	Numero degli anziani seguiti con un progetto individualizzato 
	210

	Numero delle persone che hanno chiesto accoglienza e informazioni agli sportelli “informa”
	157


I risultati raggiunti, grazie alla presenza dei ragazzi del Servizio Civile, sono stati superiori alle aspettative. 

E’ stato possibile avvicinare un maggior numero di anziani, dedicando loro un tempo maggiore e una maggiore attenzione, riuscendo, così, a fornire un servizio realmente individualizzato e vicino alle esigenze personali.

L’esperienza di Servizio Civile, per la nostra Associazione, inizia nel 2005 e, in principio, il volontario selezionato è stato inserito principalmente in attività di informazione e accompagnamento. Dalla verifica è emerso il desiderio di costruire rapporti più individualizzati e profondi con gli anziani, di avere un confronto reale e con una durata nel tempo. Il progetto è così evoluto, nell’anno successivo, in un inserimento maggiore dei ragazzi, in modo da consentire loro una reale esperienza di vita. 

La formulazione raggiunta ha consentito all’Associazione di conoscere meglio le esigenze dei ragazzi che collaborano attraverso il Servizio Civile, che sono sempre stati spronati a “scegliere” quale ambito dell’intervento sentivano più congeniale, e ad organizzare le proprie ore in base allo sviluppo del rapporto che stavano costruendo. Per questo, anche quest’anno, abbiamo optato per un impianto simile, distinguendo i settori di intervento, in modo che ogni candidato potesse scegliere quello più adatto alla propria personalità.

Alla luce di queste considerazioni e dei bisogni del territorio e dei cittadini sopraesposti, si è pensato di attivare il presente progetto di Servizio Civile, sia per rispondere al meglio alle necessità dei cittadini anziani che per offrire ad alcuni giovani la possibilità di svolgere il Servizio Civile, inteso, come opportunità di crescita ed esperienza significativa di cittadinanza attiva. 

Il progetto interverrà nei seguenti ambiti: 

1. SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ 

2. SOSTEGNO ALLA SOCIALIZZAZIONE

3. I RAPPORTI CON IL TERRITORIO E LA RETE ISTITUZIONALE

7) Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali e/o Finalità

Il progetto “A spasso con Daisy”, si propone, in quanto esperienza di Servizio Civile rivolta al territorio, alla popolazione anziana e ai Volontari di Servizio Civile, le seguenti finalità generali: 

Finalità generali del progetto di  Servizio Civile per i destinatari:  anziani 

(ambiti di riferimento: sostegno alla domiciliarità e socializzazione) 

· Migliorare la qualità della vita quotidiana degli anziani soli
· Supportare gli anziani nelle necessità quotidiane, in modo da attenuare il peso delle incombenze e facilitare la loro permanenza a domicilio; 

· Alleviare la solitudine dell’anziano privo di una rete parentale sufficientemente forte tale da sostenerlo emotivamente e praticamente 
· Promuovere la socializzazione tra persone anziane e la ricostruzione dei loro “legami” con il mondo esterno 
· Rendere l’anziano cosciente delle proprie potenzialità, ancora in atto permettendogli di misurarsi nella relazione e nello studio di proposte di attività rafforzando una percezione positiva di sé 

· Creare relazioni importanti tra giovani e anziani
Finalità generali del progetto di  Servizio Civile per i destinatari:  territorio e comunità locale 

(ambiti di riferimento: rapporti con il territorio e la rete istituzionale) 

· Sviluppare un lavoro di rete sinergico tra enti, associazioni e rappresentanti del territorio a favore della popolazione anziana 

· Stimolare l’avvicinamento e la conoscenza tra generazioni, considerate dalla società lontane ed incapaci di comunicare tra loro

Finalità generali del progetto di Servizio Civile per i destinatari:  Volontari Servizio Civile  

(ambiti di riferimento: sostegno alla domiciliarità, socializzazione, rapporti con il territorio e la rete istituzionale) 

· creare relazioni importanti tra giovani e anziani

· far vivere un’esperienza positiva di cittadinanza attiva e formativa ai giovani Volontari del Servizio Civile, consentendo loro di conoscere il funzionamento dei servizi per gli anziani, i loro bisogni ed una realtà associativa 

· offrire ai giovani l’opportunità di apprendere come ci si relaziona in un servizio rivolto ad un utenza in difficoltà, a lavorare con e per l’utenza anziana nel contesto dei servizi socio-assistenziali

Obiettivi specifici

Gli obiettivi specifici del progetto di Servizio Civile per i diversi destinatari sono i seguenti: 

Obiettivi specifici del progetto di Servizio Civile per i destinatari: anziani 

· incrementare il numero degli anziani monitorati dalla nostra associazione ed accompagnati presso le strutture sanitarie

· incrementare il numero dei “passaggi” settimanali presso le abitazioni degli anziani già seguiti e il numero dei contatti telefonici con gli stessi   

· diminuzione delle segnalazioni “emergenziali” di anziani sconosciuti ai servizi sociali e alle associazioni di territorio, in situazioni critiche  

· incrementare il numero degli interventi per gli anziani a sostegno nel disbrigo delle pratiche

· aumentare il numero degli anziani che partecipano ad iniziative dedicate al tempo libero e alla socializzazione 

· aumentare il numero degli anziani partecipanti al corso di ginnastica dolce grazie all’accompagnamento dei volontari 

· incrementare il numero di interventi di accoglienza e informazione, attraverso gli sportelli “informa anziani” 

Obiettivi specifici del progetto di Servizio Civile per i destinatari: territorio e comunità locale

· intensificare gli incontri e i contatti con i Servizi Sociali da parte degli anziani in difficoltà 

· intensificare i rapporti tra le diverse realtà territoriali che si occupano di anziani attraverso incontri e contatti 

Obiettivi specifici del progetto di Servizio Civile per i destinatari: Volontari  Servizio Civile 

· apprendere nel contesto della formazione specifica gli elementi fondamentali per relazionarsi positivamente con gli anziani 

· conoscere attraverso la formazione specifica e il contatto diretto le diverse risorse territoriali rivolte agli anziani  

· costruire e approfondire con ogni anziano la relazione interpersonale, attraverso la conoscenza della persona e delle sue problematiche, al fine di poter fungere da supporto e da mediazione con il territorio se necessario e con modalità non invasive. 

· offrirsi agli anziani come  figure di riferimento importanti e ri-orientarli a riscoprire i valori della partecipazione, collaborazione e del rispetto verso persone e strutture (in particolare verso le istituzioni, sentite distanti e nemiche).

· costruire un programma individualizzato a seconda del tipo di difficoltà incontrate dalla persona, in modo da supportarla nel modo più proficuo possibile.

I giovani del Servizio Civile rafforzano il carattere di intergenerazionalità proprio del progetto, costituendone il valore aggiunto, dando la possibilità di avvicinarsi e confrontarsi con l’anziano, i suoi valori, i suoi limiti, le sue potenzialità.

La prosecuzione del lavoro di rete con le realtà territoriali e con gli Enti preposti costituiscono elemento indispensabile per un reale successo dell’iniziativa.

Un ulteriore obiettivo che ci proponiamo di raggiungere è il potenziamento degli interventi a sostegno della popolazione anziana, sia raggiungendo un numero maggiore di persone, sia intensificando il rapporto con coloro che sono già seguiti dall’associazione.

In particolare, l’Associazione Edera richiede l’impiego dei Volontari in servizio civile al fine di poter passare da 210 a 270 anziani accompagnati per 12 mesi. 

Questo nuovo obiettivo ci permetterà di entrare in relazione, sollevando così dalla solitudine, molte persone sole e di supportare la permanenza a domicilio delle stesse.

L’altro obiettivo con l’aiuto dei Volontari è di monitorare le persone già seguite, incrementando le visite e i passaggi settimanali, da uno a due, con due telefonate di compagnia alla settimana per ciascun interessato.
La presenza dei Servizi Sociali, con cui ci si è confrontati per delineare l’intervento in questi anni, rappresenta la garanzia dei necessari collegamenti con il territorio e la possibilità di interventi diversi sulle situazioni singole, qualora fosse necessario.
Per raggiungere i diversi obiettivi prefissatici bisogna necessariamente offrire agli anziani, oltre al supporto e l’accompagnamento nella vita quotidiana, momenti di svago e di incontro.

Gli anziani seguiti sono carenti nella capacità relazionale e, spesso, la fatica del vivere quotidiano ha fatto si che i rapporti con l’esterno siano diventati difficili e fonte di ulteriore disagio.

Un aspetto importante, quindi, sarà ricostruire i legami con il mondo esterno, in modo da creare legami che permettano di affrontare meglio le giornate e, quindi, progettualmente permetterci non più di affrontare l’emergenza, ma di passare al livello della prevenzione. 

La creazione della figura del volontario è un passo importante per raggiungere l’obiettivo della prevenzione, attraverso l’instaurarsi di legami significativi con persone che, a loro volta, hanno bisogno della saggezza di chi ha vissuto più a lungo. 

Il progetto “A spasso con Daisy” con la collaborazione dei Volontari in Servizio Civile consentirà di raggiungere gli obiettivi sopraelencati e di conseguire un miglioramento della qualità della vita degli anziani e del servizio a loro offerto nei termini sottoindicati: 

Descrizione del miglioramento atteso 

	Indicatori
	Misura del risultato atteso

	Incremento del numero degli anziani seguiti dall’Associazione Edera 
	( 40%

	Incremento dei passaggi settimanali e i contatti telefonici per le persone già assistite 
	+40%

	Aumento degli accompagnamenti realizzati presso le strutture sanitarie 
	( 30%

	Diminuzione degli interventi “emergenziali” a favore di anziani sconosciuti ai Servizi sociali 
	- 20%

	Aumento degli interventi di sostegno al disbrigo di pratiche 
	( 30%

	Incremento del numero degli anziani che hanno partecipato a momenti di socializzazione nell’ultimo anno 
	( 30%

	Aumento del numero di anziani che partecipano con l’aiuto dei volontari a corsi di ginnastica dolce 
	( 20%

	Incremento dei contatti e degli incontri tra anziani e Servizi Sociali 
	+20%

	Miglioramento della progettualità individualizzata per ogni anziano seguito 
	+ 40%

	Miglioramento della capacità dell’anziano di intrattenere relazioni con persone, strutture, servizi 
	+20%

	Miglioramento della relazione tra Volontari e anziani 
	+50%

	Miglioramento ed incremento del servizio di accoglienza e informazione degli sportelli “informa anziani”
	+20%


8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Proprio a partire dal bisogno di relazione e di uscita dall’isolamento imposto dall’età e dalle condizioni di salute, l’Associazione Edera, in considerazione dell’esperienza acquisita grazie all’omonima iniziativa in corso da quattro anni sul territorio torinese, propone un progetto di Servizio Civile articolato che permetta alle persone anziane di stabilire contatti positivi con giovani che desiderano dedicarsi al volontariato.

La riflessione avviata dall’associazione è che esiste una parte della popolazione giovanile, in particolare quella che ha prolungato gli studi, che spende una certa quantità del proprio tempo e delle proprie energie alla ricerca di valori, di ideali e di modelli che orientino la propria esistenza. 

Una parte sempre più ampia dei giovani é alla ricerca di identità e di un “senso" da dare alla propria vita. 

Le migliaia di giovani che in Italia fanno attività di solidarietà sono una conferma importante di questa richiesta. 

All'interno di questo scenario diverse ricerche condotte da psicologi hanno individuato un legame particolare, un rapporto privilegiato, fra giovani in età compresa fra i venti e i ventisei anni e persone anziane (in genere parenti o amici di famiglia), con persone cioè che hanno vissuto la propria vita e possono avere delle cose da raccontare e delle indicazioni da dare. 

Nella società questa esigenza di apprendimento e condivisione non trova risposta. Spesso si assume lo stereotipo che da sempre pretende che hobby e mentalità fra anziani e giovani, siano talmente diversi da essere insuperabili. 

Infatti, è difficile trovare progetti capaci di metterli realmente in comunicazione. Non esistono, di fatto, spazi e ambienti nei quartieri dove sia facile per loro incontrarsi condividendo delle attività anche solo di svago, esistono invece luoghi dove è possibile relazionarsi solo con i propri coetanei: giovani con giovani, adulti con adulti, anziani con anziani. 

Viene spesso ricordata dai quotidiani la grave situazione di molti anziani che vivono da soli alle prese con piccoli e grandi problemi (raggiri e furti, paure e angosce amplificate dalla solitudine, perdita di fiducia nella comunità).

Nella maggior parte dei casi da noi affrontati, gli anziani con cui siamo venuti in contatto hanno richiesto soprattutto "compagnia", cioè presenza, tempo e ascolto. Si tratta di persone che hanno "fame di parole", desiderio di comunicare, di raccontarsi, di ascoltare, di discutere, di essere soggetti attivi in una società che talvolta tende ad escluderli. Del resto l’esclusione sociale può essere intesa come la rottura dei vincoli della solidarietà sociale, un fallimento cioè della relazione tra individui e società. 

In questo quadro l’esclusione rappresenta l’insuccesso delle istituzioni nel provvedere ad attivare meccanismi di integrazione degli individui nella società.

Tra le motivazioni degli universitari che aderiscono al progetto lo stimolo principale è rappresentato dalla partecipazione ad un’attività di impegno sociale e di solidarietà verso le persone anziane sole.

Gli studenti che aderiscono al progetto hanno già avuto esperienze per brevi o lunghi periodi di sostegno agli anziani. Le esperienze a questo riguardo sono variegate: in alcuni casi si tratta di periodi di tempo (medio/lunghi) passati convivendo con i nonni o un solo nonno che viveva con il nucleo familiare dello studente; in altri casi di familiari che avevano avuto bisogno di un periodo di assistenza. 

E’ emerso, inoltre, il desiderio nei giovani, di avvicinarsi ad una persona con la quale si possa costruire una "relazione significativa". Si tratta di persone desiderose di dare un "senso" alla propria vita e che quindi sembrano voler costruire attorno a sé una rete di rapporti umani "significativi": in questo mondo l'anziano di cui si occupano pare avere un ruolo importante. 

Gli anziani, dall’altra parte, avranno la possibilità di stabilire rapporti privilegiati con giovani che, oltre ad alleviare la solitudine e la tristezza che accompagna molte persone rimaste sole, monitoreranno le loro condizioni di vita, facendo così da collegamento con i Servizi Sociali di Zona, qualora fosse necessario.

All’interno di questa relazione riteniamo basilare il presupposto che la persona in questo momento in difficoltà abbia, comunque, risorse e motivazioni personali da mettere in gioco e che, grazie ad una presenza amica, sarà in grado di riattivarle, e, in questo modo, raggiungere una condizione di vita migliore.

Il confronto, il dialogo, il racconto di sé, la riscoperta di una comunicazione vera con un giovane disponibile all’ascolto sarà la spinta che aiuterà la persona a ristabilire un contatto costruttivo e realistico con l’esterno e con le possibilità che ancora può mettere in campo.

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

Il progetto “A spasso con Daisy” opera con e per gli anziani su tre ambiti principali, i Volontari di Servizio Civile collaboreranno alla realizzazione di tutte le attività afferenti ai tre ambiti, al raggiungimento degli obiettivi specifici sopra esposti, così come descritto nel seguente: 

PIANO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO “A SPASSO CON DAISY”

AMBITI PROGETTUALI 

1) SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ 
2) SOSTEGNO ALLA SOCIALIZZAZIONE 

3) I RAPPORTI CON IL TERRITORIO E LA RETE ISTITUZIONALE 

AZIONI RELATIVE ALL’AMBITO SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ

· segnalazione da parte dei Servizi sociali del territorio o di privati di anziani in condizioni di difficoltà e bisognosi di un intervento di sostegno 

· presa in carico del caso da parte dell’Associazione Edera 

· conoscenza dell’anziano, della sua rete parentale, degli operatori dei Servizi Sociali che se ne occupano

· analisi dei bisogni dell’anziano relativamente a tutte le attività di vita inerenti la sua quotidianità 

· creazione di una relazione significativa con l’anziano

· progettazione individualizzata di tutti gli interventi volti a sostenere l’anziano e realizzazione degli stessi

· monitoraggio degli interventi realizzati, attraverso gli incontri di équipe, passaggi presso gli anziani con il volontario ed un operatore dell’associazione, incontri di verifica con i Servizi Sociali 

AZIONI RELATIVE ALL’AMBITO SOSTEGNO ALLA SOCIALIZZAZIONE 

· segnalazione da parte dei Servizi sociali del territorio e di privati di anziani in condizioni di difficoltà e bisognosi di un intervento di sostegno 

· presa in carico del caso da parte dell’Associazione Edera 

· conoscenza dell’anziano, della sua rete parentale, degli operatori dei Servizi Sociali che se ne occupano

· analisi dei bisogni di socializzazione dell’anziano relativamente, dei suoi interessi e delle sue capacità residue dal punto di vista cognitivo e motorio

· creazione di una relazione significativa con l’anziano e successiva proposta delle attività di socializzazione 

· progettazione di momenti di socializzazione e ricreativi per gli anziani e realizzazione degli stessi 

· monitoraggio degli interventi realizzati, attraverso gli incontri di équipe, incontri di verifica con i Servizi Sociali, verifica dell’iniziativa e delle sue criticità

AZIONI RELATIVE ALL’AMBITO DEI RAPPORTI CON IL TERRITORIO E LA RETE ISTITUZIONALE 

· creazione di collaborazioni costanti con le associazioni territoriali e i servizi sociali che si occupano di anziani nei territori circoscrizionali 

· ricerca delle risorse territoriali idonee a rispondere ai bisogni di sostegno alla domiciliarità  e di socializzazione dell’anziano 

· contatto e collaborazione attiva con le risorse del territorio per la realizzazione delle attività 

· monitoraggio degli interventi realizzati attraverso gli incontri di équipe, incontri di verifica con i Servizi Sociali, verifica delle iniziative e delle criticità riscontrate

CRONOPROGRAMMA DEL PIANO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI SERVIZIO CIVILE

“A spasso con Daisy”

FASE 1: ACCOGLIENZA E INSERIMENTO NELLA SEDE DI PROGETTO 

(un mese) 

I Volontari saranno avviati all’esperienza di Servizio Civile, attraverso i seguenti momenti e le seguenti attività: 

· conoscenza degli operatori dell’Associazione e presentazione della realtà in cui opereranno attraverso incontri di informazione e riflessione con l’Operatore Locale di progetto e lettura di documentazione relativa alle attività del progetto 

· graduale inserimento nel servizio attraverso la conoscenza di alcuni anziani in affiancamento agli operatori 

· graduale conoscenza del lavoro di rete e delle modalità per entrare in contatto con le risorse territoriali che si occupano degli anziani 

· definizione e informazione in incontri con l’OLP degli obiettivi specifici del progetto, delle singole attività, degli orari, dei diritti e dei doveri del Volontario e dell’Associazione Edera 

- Avvio della formazione specifica 

Durante questa fase sarà organizzata una prima tranche di ore di formazione specifica rivolta al gruppo dei volontari, volta all’apprendimento della realtà con cui collaboreranno, e un primo approccio con il lavoro sociale e con la tematica degli anziani e della disabilità.

· L’Associazione Edera e le sue consorelle (2 ore) Ester Rocco Ottobre 

L’Associazione Edera nasce insieme ad altre associazioni all’interno di un percorso di giovani universitari, che hanno voluto creare queste strutture per dare alcune risposte ai tanti bisogni che li circondavano. Rapporti di collaborazione e di mutuo sostegno.

· Altre Associazioni presenti. Il lavoro di rete (2 ore) Ester Rocco Ottobre

Nell’ambito dell’assistenza all’anziano esistono molte associazioni, di volontariato e non, con cui il volontario si troverà a collaborare. Sportello Informativo

· La psicologia dell’anziano (15 ore) Ester Rocco Ottobre

Esiste un mondo in continua evoluzione, cambiamento e crescita: è quello dell'anziano, di cui la psicologia si occupa per le caratteristiche di evoluzione e particolarità che la contraddistinguono. La psicologia come risposta individuale ai cambiamenti della vita, al pensionamento, alla malattia, al modificarsi delle abitudini, all'importanza della componente affettiva che determina la modalità di risposta agli eventi della vita.

- Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

FASE 2: AVVIO AL SERVIZIO CIVILE 

(un mese) 

I Volontari dopo essere stati facilitati ad entrare nell’organizzazione e a conoscere la realtà operativa del progetto saranno posti in affiancamento ad operatori che operano presso la sede al fine di acquisire le prime nozioni sui compiti da svolgere, attraverso i seguenti momenti ed attività:

· momenti di incontro con l’Operatore Locale di Progetto 

· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto 

· acquisizione degli “strumenti operativi” necessari. I volontari in questo periodo accompagneranno gli operatori dell’Associazione nei vari compiti: accompagnamento alle visite, visite di compagnia, spesa etc. Verranno accompagnati agli sportelli dove più facilmente si troveranno ad andare durante lo svolgimento delle pratiche burocratiche. Faranno alcuni tentativi “assistiti” di prenotazione visite e di contatto con i Servizi Sociali.

· Definizione del Patto di Servizio 

Formazione specifica 

In questa fase si avvierà la seconda parte della formazione specifica, inerente all’acquisizione di modalità di intervento adatte e approfondimento degli ambiti del progetto.

· Il ruolo del volontariato nei servizi territoriali (5 ore) Ester Rocco Giulia Giannini  Novembre

Il volontariato, e le associazioni che ne costituiscono le articolazioni funzionali, si inseriscono in un contesto di strutture, istituzioni, agenzie pubbliche e private che si preoccupano, ognuno per la propria competenza, del benessere psicofisico dell’anziano. Approfondimento sul ruolo del volontariato e del suo progressivo sostituirsi all’intervento pubblico, sulle peculiarità di intervento e sulle necessarie distinzioni.

- Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del sistema servizio civile e ad orientarli a vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

- Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

FASE 3: TEMPI DI ATTUAZIONE 

(nove mesi) 


La fase centrale del servizio dei Volontari si svolgerà attraverso la partecipazione e la realizzazione delle attività individuate per gli ambiti sopradescritti: 

Ambito sostegno alla domiciliarità 

Nei mesi centrali del Servizio Civile, per tutta la durata dei nove mesi, il volontario:

· riceverà le segnalazioni degli anziani da parte dei coordinatori dell’Associazione Edera, e contatterà l’anziano per visita di conoscenza

· Accompagnerà al luogo richiesto con: auto sociale, mezzi pubblici, taxi (buoni taxi disabili)

· Sarà di sostegno nell’acquisto dei generi richiesti, in compagnia dell’anziano o da soli

· Sarà di sostegno nel disbrigo pratica richiesta, in compagnia dell’anziano o da soli

Ambito sostegno alla socializzazione 

Nei mesi centrali del Servizio Civile, per tutta la durata dei nove mesi, il volontario svolgerà i seguenti incarichi:

· Riceverà la segnalazione dell’anziano da parte dei servizi sociali e presa in carico

· Accompagnamento al luogo richiesto con: auto sociale, mezzi pubblici, taxi (buoni taxi disabili)

· Progettazione, organizzazione e condivisione con l’anziano del momento ricreativo 

· Incontri con gli anziani che già partecipano per verificare i desideri di ognuno

· Riunioni di coordinamento per individuare esperti che possano sviluppare i laboratori

· Pubblicizzazione dei laboratori

· Esecuzione dei laboratori manuali, fai da te, costruzione di piccoli oggetti, lettura del quotidiano, creazione di biglietti augurali per le festività 

· Momento di esibizione dei risultati dei laboratori

Uscita con anziani

Da Dicembre a Maggio: Uscita in macchine dell’Associazione, per un pomeriggio dalle 14.00 alle 17.00, presso musei, parchi o paesi nei dintorni di Torino)

Da Giugno a Settembre: Gite di un giorno dalle 9.00 alle 17.00 presso luoghi caratteristici nella Provincia di Torino 

Ambito dei rapporti con il territorio e con la rete istituzionale 

Da gennaio a fine servizio: Contatti con l’assistente sociale dell’anziano o altri operatori delle associazioni territoriali che se ne occupano, definizione del progetto individualizzato per l’anziano, presentazione del progetto individualizzato agli altri operatori della rete, verifiche in itinere con gli altri operatori della rete dell’andamento del progetto individualizzato

· Incontri con gli operatori dei Servizi Sociali per la raccolta delle informazioni, definizione comune degli obiettivi e pianificazione dell’intervento (circa una volta al mese)

· Contatto con le risorse per capire le possibilità di collaborazione 

· Incontri con i rappresentanti delle risorse del territorio per realizzare attività in sinergia (ogni due mesi circa)

· gestione sportelli anziani In-Forma in affiancamento agli operatori pubblici e agli operatori dell’Associazione x 1 ora la settimana

Formazione specifica e sua conclusione 

· Il ruolo dell’anziano ieri e oggi
· Il movimento nell’anziano

· La socializzazione
· I tranelli da evitare
· I Servizi Sociali di Territorio

· Orientarsi nella Burocrazia
· La narrazione e l’autobiografia nel servizio con gli anziani
· Affiancamento  agli operatori
· Supervisione 

- Formazione generale 
I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

- Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

- Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. 

Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4: CONCLUSIONE DEL SERVIZIO CIVILE 

(un mese) 

La fase finale del servizio dei Volontari sarà caratterizzata dalla verifica e dalla valutazione delle ricadute dell’esperienza sui diversi beneficiari i volontari, la popolazione anziana e il territorio, attraverso i seguenti momenti e attività: 

· raccolta dati sul gradimento del servizio da parte degli anziani e della loro rete parentale e sul numero degli interventi attivati 

· verifica con gli operatori della rete sul lavoro con il territorio per gli anziani sia di tipo qualitativo (miglioramento della qualità delle interazioni tra gli attori) sia di tipo quantitativo (incremento del numero di contatti tra gli attori, attivazione di nuove risorse e nuove sinergie) 

· verifica dell’esperienza attraverso la condivisione del vissuto dei Volontari e degli operatori in merito e co-stesura di una relazione finale che evidenzi i punti di forza e i punti di debolezza dell’esperienza 

· somministrazione ai Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica e generale di cui hanno usufruito 

· momento finale pubblico di presentazione dell’esperienza di Servizio Civile attraverso festa con gli anziani e con i rappresentanti dei Servizi Sociali interessati.

- Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio, i volontari, rifletteranno insieme al Tutor sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio 

- Conclusione monitoraggio 

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

-Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi 

Attivita’ dell’ente titolare del progetto

· Partecipazione all’incontro seminariale “progettare il servizio civile con la provincia di torino”, organizzato dalla provincia di torino.

· Incontro per la definizione del progetto con lo staff dell’ufficio servizio civile della provincia di torino

· rielaborazione dei risultati degli interventi effettuati emersi dai seguenti strumenti: incontri con i Servizi Sociali e con i familiari dell’anziano sulla valenza degli interventi a lui destinati,  raccolta delle opinioni dell’anziano sulla soddisfazione del servizio ricevuto, raccolta di dati relativi alla ricaduta sul territorio dell’intervento attraverso gli incontri di verifica effettuati nel corso dell’anno con gli operatori di rete 

· programmazione delle linee guida dell’intervento  per l’anno 2009-2010 in base ai dati emersi 

Attività di supporto e consulenza della Provincia di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto
ATTIVITÀ RELATIVE ALL’AMBITO SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ

Le azioni descritte precedentemente per questo ambito divengono “concrete” attraverso la realizzazione delle seguenti attività: 

1)  Accompagnamenti anziani presso strutture sanitarie 
· Segnalazione dell’anziano da parte dei servizi sociali e presa in carico

· Contatto con l’anziano per visita di conoscenza

· Accompagnamento al luogo richiesto con: auto sociale, mezzi pubblici, taxi (buoni taxi disabili)

· Verifica mensile degli interventi

2)  Spesa di generi alimentari e medicinali
· Segnalazione dell’anziano da parte dei servizi sociali e presa in carico

· Contatto con l’anziano per visita di conoscenza

· Acquisto dei generi richiesti, in compagnia dell’anziano o da soli

· Appuntamento per la volta successiva

· Verifica mensile degli interventi

3)  Disbrigo pratiche (invalidità, prenotazioni visite mediche, buoni pasto…)

· Segnalazione dell’anziano da parte dei servizi sociali e presa in carico

· Contatto con l’anziano per visita di conoscenza

· Disbrigo pratica richiesta, in compagnia dell’anziano o da soli

· Appuntamento per la volta successiva

· Verifica mensile degli interventi

ATTIVITÀ  RELATIVE ALL’AMBITO DELLA SOCIALIZZAZIONE

Le azioni descritte precedentemente per questo ambito divengono “concrete” attraverso la realizzazione delle seguenti attività: 

1)  Accompagnamenti anziani presso strutture del tempo libero

· Segnalazione dell’anziano da parte dei servizi sociali e presa in carico

· Contatto con l’anziano per visita di conoscenza

· Accompagnamento al luogo richiesto con: auto sociale, mezzi pubblici, taxi (buoni taxi disabili)

· Progettazione, organizzazione e condivisione dell’anziano del momento ricreativo 

2)  Momenti di socializzazione (laboratori, cineforum)

· Incontro di équipe per verificare gli obiettivi

· Incontri con gli anziani che già partecipano per verificare i desideri di ognuno

· Riunioni di coordinamento per individuare esperti che possano sviluppare i laboratori

· Pubblicizzazione dei laboratori

· Esecuzione dei laboratori manuali, fai da te, costruzione di piccoli oggetti, lettura del quotidiano, creazione di biglietti augurali per le festività (presso gli spazi anziani in gestione all’Associazione per circa due ore due volta la settimana)

· Momento di esibizione dei risultati dei laboratori

· Verifica del lavoro svolto e dei risultati raggiunti

3) Uscita con anziani

· Incontri con gli anziani che già partecipano per verificare i desideri di ognuno

· Riunioni di coordinamento per individuare la logistica

· Pubblicizzazione della gita

· Uscita (in macchine dell’Associazione, per un pomeriggio o, a volte per una giornata dalle 9.00 alle 17.00, presso musei, parchi o paesi nei dintorni di Torino)

· Verifica dei risultati raggiunti 

Attività proposte agli utenti: 

Tornei di carte, tombolate, giochi di società, cineforum, momenti di intrattenimento musicale e di ballo, laboratori manuali;

Gite in Città: Musei, Mostre, Eventi. Riteniamo di primaria importanza questa attività, perché permette ad anziani, spesso molto compromessi, di visitare luoghi e bellezze che altrimenti non sarebbero in grado di raggiungere.

Gite: città d’arte piemontesi e delle regioni limitrofe (previa autorizzazione del competente ufficio regionale), percorsi enogastronomici, visite a luoghi di culto per chi lo desiderasse, passeggiate nei paesi di montagna.

Adesione alle iniziative proposte dall’Ufficio Iniziative Terza Età del Comune di Torino: pomeriggi a Teatro da soli e con i nipotini, Giochi d’Argento, Menù d’Argento (pranzi e cene a prezzo ridotto presso alcuni ristoranti convenzionati), Ottobre anziani (mese dedicato agli anziani dove si possono frequentare convegni, conferenze, caffè concerto, cineforum), Festa di Natale, etc. In queste occasioni gli operatori avrebbero una funzione di collegamento tra l’Ufficio comunale e le persone interessate, fornendo materiale, depliants esplicativi, ritirando i biglietti, per le iniziative in cui è richiesto, presso le sedi di distribuzione. Informazioni sulle iniziative offerte dalle Circoscrizioni, in tema di tempo libero, gite, soggiorni, momenti aggregativi etc.

ATTIVITÀ RELATIVE ALL’AMBITO DEI RAPPORTI CON IL TERRITORIO E LA RETE ISTITUZIONALE 

Le azioni descritte precedentemente per questo ambito divengono “concrete” attraverso la realizzazione delle seguenti attività: 

1)  Incontri con i Servizi Sociali di riferimento per l’anziano 

· Contatti con l’assistente sociale dell’anziano o altri operatori delle associazioni territoriali che se ne occupano 

· Incontri con gli operatori dei Servizi Sociali per la raccolta delle informazioni, definizione comune degli obiettivi e pianificazione dell’intervento

· Definizione del progetto individualizzato per l’anziano 

· Presentazione del progetto individualizzato agli altri operatori della rete

· Verifiche in itinere con gli altri operatori della rete dell’andamento del progetto individualizzato 

2)  Ricerca e collaborazione con le risorse del territorio 

· Mappatura dei servizi alla persona sanitari, assistenziali, ricreativi ed aggregativi presenti sul territorio 

· Contatto con le risorse per capire le possibilità di collaborazione 

· Incontri con i rappresentanti delle risorse del territorio per realizzare attività in sinergia 

· Verifica in itinere del lavoro svolto in merito sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo 

Risorse territoriali attivate e attivabili 

Associazioni circoscrizionali, circoli ricreativi, comitati organizzatori feste e manifestazioni cittadine, ufficio terza. 

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Volontario dell’Ente
	Accompagnamento durante le uscite
	7

	Volontario dell’Ente
	Accompagnamenti e sostegno agli anziani in auto
	10

	Volontario dell’Ente
	Accompagnamenti e sostegno agli anziani senza auto
	15

	Volontari 
	coordinatori delle attività
	2

	Volontari 
	laboratori manuali
	3

	Volontario
	Ginnastica dolce 
	1

	Volontario
	Gestione sportello anziani iNforma
	1


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I Volontari del Servizio Civile Nazionale, dopo l’iniziale periodo di avvio al servizio, entreranno a far parte del gruppo di lavoro e collaboreranno alla realizzazione dei seguenti interventi previsti dal progetto come descritto nella specifica della tempistica prevista nel piano d’attuazione al punto 8.1. 

RUOLO DEI VOLONTARI DI SERVIZIO CIVILE 

I Volontari affiancheranno gli operatori e svolgeranno piccoli compiti in autonomia, per il raggiungimento degli obbiettivi relativi ai tre ambiti precedentemente descritti, partecipando alle attività afferenti agli stessi con i seguenti compiti: 

COMPITI VOLONTARIO NELL’AMBITO SOSTEGNO ALLA DOMICILIARITÀ 

· Contatto con l’anziano e creazione della relazione di supporto attraverso la compagnia e il sostegno nelle piccole azioni quotidiane 

· Accompagnamento dell’anziano per la spesa e per l’acquisto medicinali

· Aiuto all’anziano nel disbrigo delle pratiche presso strutture sanitarie e uffici

· Accompagnamento dell’anziano presso le strutture sanitarie 

· Compagnia a domicilio e per piccole passeggiate 

· Partecipazione ad incontri con i servizi sociali e ai momenti di equipe 

· Partecipazione ai momenti di supervisione del lavoro svolto 

· Partecipazione ai momenti di verifica in itinere

I Volontari di Servizio Civile, dovranno accompagnare presso le strutture gli anziani, con auto fornita dall’Associazione o in taxi o con i mezzi pubblici, rimanere con loro per la durata della visita, eventualmente sostenendo i signori nell’espletamento delle parti più tecnico-burocratiche (pagamento del ticket, compilazione dei questionari, lettura delle specifiche dell’esame etc), e accompagnamento a casa.

COMPITI VOLONTARIO NELL’AMBITO SOSTEGNO ALLA SOCIALIZZAZIONE 

· creazione della relazione con l’anziano, accompagnamento durante le attività ricreative, stimolo per l’anziano alla partecipazione alle stesse

· Accompagnamento durante le gite, le feste, le merende 

· Partecipazione all’organizzazione dei momenti di socialità e dei laboratori 

· Aiuto agli operatori nella programmazione delle attività di laboratorio, dei materiali necessari, dell’allestimento dei locali, gestione dell’attività con l’utenza

· Raccolta delle disponibilità degli anziani a partecipare alle attività di socializzazione e ricreazione (gite, uscite etc..) 

· Raccolta delle disponibilità degli anziani a partecipare al corso di ginnastica dolce 

· Compagnia a domicilio e per piccole passeggiate 

· Partecipazione ad incontri con i servizi sociali e ai momenti di équipe per la definizione del piano individualizzato e l’organizzazione delle attività 

· Partecipazione ai momenti di supervisione del lavoro svolto 

· Partecipazione ai momenti di verifica in itinere 

I Volontari di Servizio Civile, dovranno accompagnare presso le risorse ricreative gli anziani.

COMPITI VOLONTARIO NELL’AMBITO DEI RAPPORTI CON IL TERRITORIO E LA RETE ISTITUZIONALE 

· Partecipazione ad incontri con Assistenti Sociali e assistenti domiciliari sulla verifica dei casi e sulla riprogettazione dell’intervento

· Partecipazione ad incontri con le altre associazioni di volontariato per la pianificazione di eventi particolari (festa di Natale, Emergenza Caldo)

· Gestione di due sportelli informa anziani 1 ora la settimana, quando necessario, in affiancamento con operatori pubblici, del privato sociale e dell’Associazione Edera. Forniranno informazioni agli anziani sulle possibilità offerte dal territorio e dall’Associazione in particolare. Sarà inoltre richiesta la ricerca di informazioni via Internet e di inserimento dei passaggi giornalieri. 

· Partecipazione alla verifica in itinere delle attività. Avranno il compito di segnalare eventuali criticità riscontrate dal loro punto di vista, e dal punto di vista degli anziani, eventualmente verbalizzare l’incontro, proporre nuove mete per le gite e laboratori.

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

6

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

6

12) Numero posti con solo vitto:

0

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

30

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Si richiede ai volontari per una opportuna riuscita del progetto: 

· la disponibilità a piccoli trasferimenti nell’ambito del territorio comunale,

· la flessibilità oraria talvolta anche in orario serale per la partecipazione a riunioni di équipe 

· la disponibilità ad impegnare alcuni sabato e domenica nell’anno per attività come ad esempio (feste con gli anziani, gite: previa autorizzazione del competente ufficio regionale) 

· è indispensabile l’osservanza del rispetto della privacy per tutte le informazioni di cui verranno a conoscenza durante il servizio

· è indispensabile la disponibilità alla guida di automezzi dell’ente o messi a disposizione dall’ente 

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Ass. Edera

Ufficio Assistenza
	Torino
	C.so Ferrucci 65/A
	53710
	6
	Rocco Ester
	13/05/73
	RCCSTR73E53L219N
	0116273799

3472542955
	ester_mori@hotmail.com

	
	
	
	
	
	
	Giannini Giulia
	02/09/79
	GNNGLI79D42L219Q
	3394252842
	npds_edera@hotmail.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Ass. Edera

Ufficio Assistenza
	Torino
	C.so Ferrucci 65/A
	53710
	6
	Liberti Tiziano
	08/01/1962
	LBRTZN6208L219N
	Laura Vinassa
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

A livello provinciale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale 

Tipo attività: pieghevole a colori a cura dell’associazione per la distribuzione presso l’Università degli Studi di Torino e Politecnico

Ore: 5 ore + 20 ore di distribuzione e volantinaggio

Tipo attività: incontri con gli studenti nelle sedi universitarie

Ore: 20 ore di sportello informativo

Tipo attività: incontri con gli studenti delle ultime classi delle scuole medie superiori

Ore: 10 ore di sportello informativo

Totale ore: 55

Totale ore:105
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori: Diploma scuola Media Inferiore, Patente B

Requisiti preferenziali: Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale 

	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €

	attività di promozione
	500

	materiale didattico formazione specifica
	500

	rimborso viaggi ai volontari per motivi di servizio o formazione generale e tutoraggio previa presentazione di pezze giustificative 
	500,00

	Totale: 
	1500

	TOTALE GENERALE
	€3.300,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

L’Associazione Studenti del Piemonte sarà partner del progetto, in particolare per quanto riguarda l’opera di pubblicizzazione. L’Associazione si impegnerà, a fianco dell’Associazione Edera, ad elaborare il materiale per l’attività promozionale, a distribuirlo presso l’Università degli Studi, il Politecnico, nelle diverse sedi, a promuovere il Servizio Civile Volontario nelle ultime classi delle Scuole Medie Superiori e ad operarsi per la diffusione dell’informazione nel modo più capillare possibile.
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

Saranno messi a disposizione del volontario, nell’esercizio del Servizio Civile:

· auto associativa, a disposizione per gli interventi a cui sarà assegnato

· 3 PC, per il caricamento degli interventi e stesura delle relazioni 

· telefoni per contatti con l’utenza e gli altri operatori 

· telefoni cellulari di servizio. Ogni volontario sarà dotato di scheda personale con cui parlare gratuitamente con tutti i volontari dell’Associazione. La scheda dovrà essere restituita al termine del servizio civile.

· locali adibiti all’intrattenimento degli anziani 

· locale per incontri formativi 

· spazi per la realizzazione di laboratori 

· palestra per la ginnastica dolce

· libri e riviste specialistiche relative agli anziani

· fotocopiatrice

· fax

· cancelleria 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

L’associazione Edera, come da mandato del suo Consiglio Direttivo (verbale 13 del 21/06/2007) certificherà le competenze acquisite dal volontario nel corso dei 12 mesi di Servizio con un attestato dall’Associazione Edera, rilasciatogli al termine del Servizio.

· Capacità di relazionarsi con la popolazione del territorio ed in particolare con quella anziana

· Capacità organizzative in materia di gestione del tempo 

· Capacità di lavorare in un gruppo di lavoro finalizzato all’aiuto della popolazione anziana 

· Capacità relazionali acquisibili attraverso la sperimentazione di una relazione di aiuto con e per gli anziani

· Capacità attinenti al lavoro di rete nel contesto dei servizi socio-assistenziali per la popolazione anziana 

· Capacità di risolvere questioni burocratiche attinenti alle pratiche della popolazione anziana. Competenze nell’ambito dei servizi pubblici e acquisizione di strategie di problem solving. 

· Esperienza certificabile del funzionamento dei Servizi Sociali (struttura, percorsi di accoglienza e presa in carico, équipe)
Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 

  con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata:  

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Centro giovani Electronic Free Lab – C.so Ferrucci n. 65/A- Torino

Spazio Anziani, Via Osasco 80, Torino

37) Modalità di attuazione:

La formazione sarà effettuata da volontari dell’Associazione Edera attraverso le seguenti modalità:

1. Lezioni frontali, che a loro volta comprenderanno

· utilizzo di filmati specifici sull’argomento

· racconti di esperienze di anziani e volontari

· giochi di ruolo e psicodramma

2. Affiancamento ad operatori sul campo: apprendimento dall’esperienza con successiva rielaborazione della realtà osservata e vissuta con i formatori

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

ROCCO ESTER, TORINO, 13/05/1973

GIANNINI GIULIA, TORINO,  2/4/1979               

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Rocco Ester: coordinatrice di progetti educativi con minori dal 1993 al 1995, con anziani dal 2000 a tutt’oggi. Curerà la parte relativa alla presentazione dell’Associazione e alla psicologia geriatrica. Lavoro di rete  con il territorio, Sportello informativo. 

Giannini Giulia: laureata SUISM, terrà la parte di formazione relativa alle attività movimento, di ricreazione e socializzazione. Coordina le attività di Domiciliarità Leggera per l’Associazione Edera dal 2006.

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

I primi due mesi saranno dedicati all’inserimento in Associazione la formazione specifica accompagnerà il volontario lungo tutta l’esperienza di Servizio Civile, con momenti di spiegazione frontale e momenti di affiancamento ad operatori sul campo, che illustreranno come vengono svolte le attività nello specifico.

Durante le sessioni frontali si prevede l’utilizzo di filmati, di racconti di esperienze di anziani e volontari, da approfondire con gli operatori, giochi di ruolo e psicodramma.

Ottobre:

L’Associazione Edera e le sue consorelle (2 ore), formatore: Ester Rocco

Altre Associazioni presenti. Il lavoro di rete (2 ore), formatore: Ester Rocco 

La psicologia dell’anziano (15 ore), formatore:  Ester Rocco 

Novembre:

I Servizi Sociali di Territorio  (6 ore), formatore: Ester Rocco

Il ruolo del volontariato nei servizi territoriali (5 ore) ), formatori:  Ester Rocco Giulia Giannini

Dicembre:

Orientarsi nella Burocrazia (5 ore), formatore: Giulia Giannini 

I tranelli da evitare (5 ore), formatori:  Ester Rocco Giulia Giannini

Gennaio:

Il ruolo dell’anziano ieri e oggi (15 ore), formatore: Ester Rocco 

Febbraio:

Il movimento nell’anziano (5 ore), formatore: Giulia Giannini 

Marzo:

La socializzazione (10 ore), formatore: Giulia Giannini 

Aprile:

La narrazione e l’autobiografia nel servizio con gli anziani (5 ore), formatore: Ester Rocco 

Tutto il periodo:

Affiancamento  agli operatori (15 ore) Ester Rocco Giulia Giannini

Supervisione (25 ore) Ester Rocco Giulia Giannini

41) Contenuti della formazione:  

· L’Associazione Edera e le sue consorelle (2 ore) Ester Rocco Ottobre 

L’Associazione Edera nasce insieme ad altre associazioni all’interno di un percorso di giovani universitari, che hanno voluto creare queste strutture per dare alcune risposte ai tanti bisogni che li circondavano. Rapporti di collaborazione e di mutuo sostegno.

· Altre Associazioni presenti. Il lavoro di rete (2 ore) Ester Rocco Ottobre

Nell’ambito dell’assistenza all’anziano esistono molte associazioni, di volontariato e non, con cui il volontario si troverà a collaborare. Sportello Informativo

· La psicologia dell’anziano (15 ore) Ester Rocco Ottobre

Esiste un mondo in continua evoluzione, cambiamento e crescita: è quello dell'anziano, di cui la psicologia si occupa per le caratteristiche di evoluzione e particolarità che la contraddistinguono. La psicologia come risposta individuale ai cambiamenti della vita, al pensionamento, alla malattia, al modificarsi delle abitudini, all'importanza della componente affettiva che determina la modalità di risposta agli eventi della vita.

· Il ruolo del volontariato nei servizi territoriali (5 ore) Ester Rocco Giulia Giannini  Novembre

Il volontariato, e le associazioni che ne costituiscono le articolazioni funzionali, si inseriscono in un contesto di strutture, istituzioni, agenzie pubbliche e private che si preoccupano, ognuno per la propria competenza, del benessere psicofisico dell’anziano. Approfondimento sul ruolo del volontariato e del suo progressivo sostituirsi all’intervento pubblico, sulle peculiarità di intervento e sulle necessarie distinzioni.

· Il ruolo dell’anziano ieri e oggi (15 ore) Ester Rocco Gennaio
Chi sono i nuovi anziani e da dove deriva la loro nuova immagine sociale? Sono spesso quelli che continuano a lavorare magari part-time o che sono occupati nel volontariato. Sono anche quelli che donano un supporto indispensabile alle famiglie dei figli curandone i nipoti, che prendono coscienza del loro essere nonni, in maniera diversa da prima poiché rappresentano una vera figura educativa.
Sono anche quelli che affollano i circoli culturali, che vanno all'università della terza età o che si iscrivono ai corsi di laurea.Sono anche quelli che si impegnano nel sindacato o nei circoli sociali o ricreativi. 
Ma sono anche quelli che sono stanchi della vita, che non vogliono uscire, a cui la fatica di sopravvivere ha spento ogni desiderio.

Confronto sulla figura dell’anziano di ieri e di oggi, nell’immaginario, nella società, nei film, negli stereotipi.
· Il movimento nell’anziano (5 ore) Giulia Giannini Febbraio

L’importanza del recupero funzionale nell’anziano, come strumento di ri-conoscenza di sé e delle proprie possibilità, come segno di rinnovata  autonomia e potenzialità.
· La socializzazione (10 ore) Giulia Giannini Marzo
Elemento fondamentale per il benessere e la vitalità delle persone è la socialità. Risvolti psicologici dello stare bene, in compagnia, e dell’attività ricreativa nella terza età.
· I tranelli da evitare (5 ore) Ester Rocco Giulia Giannini Novembre

Mini guida di sopravvivenza all’anziano, alle sue abitudini e agli errori da evitare

· I Servizi Sociali di Territorio (6 ore) Ester Rocco Novembre

Momento fondamentale per i volontari sarà il rapporto con i Servizi Sociali. Il funzionamento di questa struttura, l’organico, le modalità di presa in carico e i servizi offerti. La nuova riforma dei Servizi.

· Orientarsi nella Burocrazia (5 ore) Giulia Giannini Dicembre

Le risposte alle principali richieste degli anziani in materia di pratiche burocratiche (Invalidità, PAI, Riduzione TARSU, 740…). Dove si fanno, come si compilano la modulistica, i tempi di attesa etc.

· La narrazione e l’autobiografia nel servizio con gli anziani (5 ore) Ester Rocco Aprile

La pratica autobiografica è essenzialmente cura di sé. L'idea guida è che ogni uomo va incoraggiato e “sostenuto nello svelamento di quella storia personale faticosamente costruita all'interno delle relazioni che ha organizzato e costantemente ri-organizza nell'incontro con gli altri e con il mondo circostante. (…) La preoccupazione pedagogica dell'educatore sta tutta nell'invito rivolto a ciascun uomo a fare della vita una ricerca permanente di senso e non nella proposta di modulare nel tempo un percorso già dato ed elaborato altrove. “(Bruno Schettini)

L’anziano, raccontandosi, ritrova le sue esperienze, le rielabora e ne affronta il peso, per poter vivere meglio. L’importanza dell’ascolto del volontario nello svolgimento delle sue funzioni, 

· Affiancamento  agli operatori (15 ore) Ester Rocco Giulia Giannini Tutto il periodo

Tecniche e metodologie dell’incontro con l’anziano, strategie di problem solving e mediazione dei conflitti, conoscenza mediata e sperimentazione sul campo di tecniche di racconto autobiografiche.

· Supervisione (18 ore) Ester Rocco Giulia Giannini Tutto il periodo

Ogni mese è prevista una riunione in cui il volontario si confronta all’interno dell’équipe con la presenza di un supervisore, che aiuta la dinamica di gruppo e al trovare risposte alternative

42) Durata:  

La formazione specifica avrà una durata di 108 ore 
Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO
Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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